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INCIDENTE STRADALE

Tangenziale milanese
Golf in fiamme
3 morti carbonizzati

LONDRA L’ondata di rabbia e in-
dignazione provocata in Gran
Bretagna dalla tragica morte di
Sarah Payne, sfortunata bambi-
na di otto anni rapita, torturata
educcisadaunmaniaco,èdiven-
tataunfiumeinpiena.C’èchiin-
vocalapenadimorte,chipubbli-
cafotoenomidipedofili,mentre
il governo annuncia nuove mi-
sure eccezionali per rassicurare il
pubblico: braccialetto elettroni-
co per imaniaci in libertàecarce-
re per i preti che molestano mi-
norenni.

In un clima di forte emozione
suscitato dal ritrovamento lune-
dìscorsoinuncampodelcorpici-
no nudo e martoriato della pic-
cola Sarah, l’iniziativa che fa più
discutereèquelladelsettimanale
a grande tiratura News of the
World che ieri ha aperto la
campagna «name and shame»
(identifica e svergogna) pub-
blicando foto, nomi ed indiriz-

zi di 50 pedofili. La campagna
continuerà nelle prossime set-
timane. «Non ci fermeremo fi-
no a che non avremo svergo-
gnato tutti i 110mila maniaci
sessuali schedati nel paese», ha

annunciato il giornale, soste-
nendo che c’è un mostro ogni
miglio quadrato.

Un’iniziativa controversa
criticata da polizia, politici e
governo. Per gli investigatori

c’è il pericolo che la paura di
essere linciati porti i maniaci
pubblicamente denunciati a
far perdere le tracce. Con cen-
tinaia di pedofili alla macchia
che si sottraggono ai controlli
di routine, tutto diventerebbe
più difficile e pericoloso.

Il governo, che tre anni fa ha
istituito un registro dei mania-
ci sessuali (nel quale ci sono
già più di 12mila nomi), ha al-
lo studio un ulteriore giro di
vite che prevede sentenze de-
tentive più lunghe e braccialet-
to elettronico a vita per i pedo-
fili più pericolosi. Pugno di fer-
ro anche per i preti che mole-

stano minorenni. I sacerdoti
saranno equiparati a insegnan-
ti, infermieri ed assistenti so-
ciali, categorie per le quali in
caso di reati sessuali è prevista
un’aggravante di pena per l’a-
buso di posizione. Resta da ve-
dere se queste misure legali ba-
steranno a placare l’indigna-
zione della gente e a spegnere
il furore della stampa popola-
re. Oltre a News of the World,
ieri un altro domenicale, Sun-
day People, ha aperto una cam-
pagna per il ripristino della pe-
na di morte.

Ma resta soprattutto da ve-
dere se riusciranno a protegge-

re le vittime innocenti dal
«mostro che abita dietro l’an-
golo». Certo le cifre sono in-
quietanti: ogni anno in Inghil-
terra e Galles fra i 5 ed i 9 bam-
bini vengono rapiti ed uccisi
da pedofili, la media delle con-
danne per abusi sessuali su mi-
nori è di circa 1.300 ma secon-
do esperti del ministero degli
interni, un pedofilo prima di
essere incriminato può arrivare
a molestare anche duecento
bambini. Gli enti di assistenza
ricevono 20mila telefonate al-
l’anno di minori che racconta-
no di essere stati molestati. Ed
è solo la punta dell’iceberg.
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Giornale inglese dichiara guerra ai pedofili
Su «News of the World» foto, nomi e indirizzi di 50 maniaci

MILANO Non sono ancora state
identificateletrepersonemortecar-
bonizzatenellanottetrasabatoedo-
menicainunincidentestradalelun-
golatangenzialeOvestdiMilano,in
prossimitàdiAssago.LaVolkswagen
Golfsullaqualeviaggiavanosièin-
cendiatadopoesserestatatampona-
taeaverurtatocontrolacolonnadi
sostegnodiuncartelloluminoso.
L’autosièpraticamenteinceneritae
laPolstradahaavutoperfinodifficol-
tàaintuireilnumeroditelaiodella
vettura:gliagentisonoriuscitialeg-
geresoloqualchenumero.Nessuna
richiestadinotizieègiuntaal«113»
dipersoneallarmatepermancate
notiziediparenti.
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È morto
Mangano
l’ex stalliere
di Arcore

«Non volevo uccidere»
Si confessa il poliziotto
Napoli, ancora tensioni per la morte di Mario
La madre del ragazzo: «Non lo perdonerò mai»

ROMA È morto ieri nella sua abi-
tazione a Palermo Vittorio Man-
gano, condannato (anche se in
modonondefinitivo)permafiae
omicidi. Era stato anche stalliere
ad Arcore nella villa di Silvio Ber-
lusconi. Il mafioso era stato po-
sto agli arresti domiciliari due
settimane fa per le sue gravi con-
dizioni di salute. Il 19 luglio scor-
so la seconda sezione della Corte
diAssisediPalermoloavevacon-
dannato all’ergastolo per il du-
plice omicidio di Giuseppe Peco-
raro e Giacobbe Romano, avve-
nuto5annifaaPalermo.

Vittorio Mangano, che avreb-
be compiuto 60 anni il prossimo
18 agosto, è morto per un male
incurabilenellasuaabitazionein
via Petralia Sottana, a Palermo.
Era sposato ed aveva tre figlie cui
era molto legato. A fine giugno i
giudicidel tribunaleedellaCorte
di Assise di Appello avevano di-
spostounaperiziamedicaedopo
il referto il detenuto era stato tra-
sferito dal carcere diSecondiglia-
no agli arresti domiciliari. «È il
nuovo capo della cosca di Paler-
mo centro, ha preso il posto di
Pippo Calò»: queste erano le ac-
cuse dei pentitinei suoi confron-
ti.

Apuntareilditosull’uomoche
tra il ‘74 ed il ‘75 aveva vissuto
nellavilladiSilvioBerlusconi, ad
Arcore, per accudire i cavalli del
Cavaliere, grazie al rapporto di
amicizia con Marcello Dell’Utri,
sono stati soprattutto i pentiti
Salvatore Cucuzza e Totò Cance-
mi. «Aveva una grande dignità e
un alto senso dell’onore, non in
senso mafioso» dichiara Rosalba
Di Gregorio, uno dei suoi difen-
sori.MaperlaprocuradiPalermo
Mangano era, invece, un grande
boss mafioso. Per queste accuseè
stato condannato più volte, col-
lezionando anche due ergastoli
per omicidio e condanne per
estorsione. Mai però in via defi-
nitiva.

NAPOLI «Avete distrutto me e
la mia famiglia, è stato solo
un maledetto incidente». Po-
che parole pronunciate in
fretta tra una selva di micro-
foni e taccuini sono il primo,
nervosissimo contatto con i
cronisti di Tommaso L., il po-
liziotto accusato della morte
di Mario Castellano, il ragaz-
zo di 17 anni morto a Napoli
nella notte tra giovedì e ve-
nerdì. Un incontro-scontro
casuale tra l’agente, che si re-
cava nello studio del suo av-
vocato, e che rischia l’impu-
tazione di omicidio volonta-
rio, ed un capannello di gior-
nalisti che attendevano, fuo-
ri, di essere ricevuti dal legale
per chiedergli proprio di orga-
nizzare un contatto con il suo
assistito. Alto, biondo, lo
sguardo smarrito, Tommaso
L. è apparso quasi spaventato
della pressione dei cronisti
che lo hanno circondato, e
dopo aver scambiato con loro
poche battute si è allontana-
to, rinunciando a entrare nel-
lo studio del suo avvocato,
Domenico Ducci. «Voi gior-
nalisti avete scritto di tutto su
di me, anche molte menzo-
gne. Credete davvero che io
sia un assassino?», ha detto
ancora il poliziotto. Un croni-
sta è riuscito a chiedere a
Tommaso L. se intendesse in-
contrarsi con i familiari di
Mario Castellano: «Certo - ha
risposto - lo dovrò fare, ma
non ora». Poche battute, «è
stato un incidente, una tragi-
ca fatalità, non volevo ucci-
derlo». «Mi sono trovato di-
nanzi un uomo distrutto dal
dolore», commenta il penali-

sta. Tommaso, che già in Pu-
glia finì sotto inchiesta per
aver sparato contro un pre-
giudicato, rifiuta l’etichetta di
poliziotto-Rambo, di giusti-
ziere dal grilletto facile. «È un
uomo - sottolinea Ducci -
che, per fare il proprio dove-
re, ha provocato accidental-
mente la morte di un ragazzo,
e che ora sente gravare su di
sè un macigno. In questa vi-
cenda siamo di fronte al dolo-
re enorme della famiglia della
vittima, ma anche Tommaso
sta vivendo un momento
drammatico». Nonostante le
dichiarazioni del testimone
oculare Giovanni De Bernar-
do, secondo il quale l’agente
avrebbe deliberatamente
estratto la pistola dalla fondi-
na e sparato contro Mario do-
po aver preso la mira, Tom-
maso L. ribadisce la versione
dell’ incidente: «Avevo la pi-
stola in mano, nell’inseguire
il ragazzo sono caduto ed è
partito per errore un proietti-
le», ha ripetuto anche nelle
ultime ore al suo difensore.
Dopo la morte di Mario Ca-
stellano l’agente aveva chie-
sto alcuni giorni di ferie, ma
non si aspettava il provvedi-
mento di sospensione adotta-
to ieri nei suoi confronti dal
capo della polizia. Oggi, spie-
ga Ducci, Tommaso «sta cer-
cando di superare lo shock di
quanto avvenuto negli ultimi
tre giorni». L’avvocato non
esclude che in futuro l’agente
cerchi un contatto con i geni-
tori di Mario Castellano: «Ora
il dolore e la tensione sono
ancora troppo forti - sottoli-
nea Ducci - ma forse più in

là...».
Nessun perdono da parte

della famiglia di Mario Ca-
stellano. La mamma, Patrizia
Battimelli, intervistata dal
TG5 ha detto:«Mi ha ammaz-
zato un ragazzo di 17 anni, si
è sentito un leone? Penso
che la giustizia deve fare il
suo corso: deve stare 30 anni
in carcere e non gli devono
concedere neppure un’ora di
aria. Deve pensare a quello
che ha fatto». Replicando al-
le affermazioni di Tommaso
Leone, che affermava che si
era trattato di un incidente,
Patrizia Battimelli ha detto:
«No, non è stato un inciden-
te e lui lo sa benissimo. Lui e
il suo collega. La deve pagare
anche se questo non plache-
rà la mia sofferenza. Lui la
deve pagare».

IL CASO

Reagisce a rapina, freddato davanti alla moglie
SEMINARA (R. Calabria) Ucciso a
sangue freddo perché aveva ac-
cennato una reazione ad un ten-
tativo di rapina. È morto così sa-
bato notte Rocco Ditto, 33 anni,
a Seminara, vicino ad una fonta-
na presso cui si era fermato per
prendere dell’acqua di sorgente.
Dal buio è sbucata una persona
armata di pistola e mascherata
con passamontagna. Alla richie-
sta rivoltagli dal rapinatore di
consegnareilportafogli,Dittoha
però reagitotentandodiaggredi-
reilbandito,lareazionedelquale
è stata immediata: due colpi al-

l’altezza del torace di Ditto, che è
morto all’istante. Alla scena ha
assistito Giuseppina Bellantone,
30 anni, la moglie che è sotto
choch.Ladonnanonriescea far-
si una ragione di quanto è acca-
duto. Stringe a sé i due figlidi set-
te e cinque anni, che erano con
lei e quando è avvenuto l’omici-
dio, e rivive come un incubo le
terribili fasi dell’assassinio. Lo
statodichocincuiversaladonna
non le ha consentito, almomen-
to, di fornire alla Polizia un vali-
do contributo per la ricostruzio-
ne della dinamica dell’omicidio.

Lasciando così insoluti i molti
punti oscuri che ancora impedi-
scono di imprimere alle indagini
una direzioneprecisanel tentati-
vodidareunvoltoedunnomeai
responsabili dell’assassinio di
RoccoDitto.

CiòchesisapercertoècheDit-
to sabato, insieme alla moglie ed
ai due figli, erano andato atrova-
re i genitori, che vivono a Semi-
nara,cosìcomefacevaquasisem-
pre nei fine settimana. L’uomo
da alcuni anni si era trasferito a
«Gallico», frazione di Reggio Ca-
labria, dove lavorava come ca-

mionista alle dipendenze di una
ditta di autotrasporti. Ditto era
incensurato e non aveva fre-
quentazioni o conoscenze negli
ambienti della criminalità. Una
personatranquilla,diceadessola
gentediSeminara,deditaal lavo-
ro ed alla famiglia e che mai ave-
va fatto parlare di sé in senso ne-
gativo. Analogo discorso per i
suoi familiari, nessuno dei quali,
a quantopare, èstatomai sospet-
tato di contatti con la criminali-
tà, né è stato coinvolto in vicen-
de che possano in qualche modo
spiegarequantoèaccaduto.
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La denuncia degli immigrati: «Bagni solo per neri»
I racconti degli extracomunitari impiegati nelle imprese del Nord: «A noi il lavoro più duro»
ROMA Qualcunononcel’hafatta
e ha lasciato la fabbrica per diven-
tare venditore ambulante, lonta-
no dai ritmi insostenibili cui era
obbligato dal datore di lavoro in
fabbrica dove il contatto con pro-

dotti chimici nocivi rischiava an-
chediconsumargli la salute. Inve-
cec’èchihadecisoditenereduroe
sopportare,oltreallafatica,disen-
tirsisempreundiversoaccettando
ladivisionedeibagniper ibianchi

eperineripurdilavorare.
È la vita nelle piccole e medie

imprese italiane del nord raccon-
tata dagli immigrati stessi. Le loro
testimonianze sono state raccolte
nel libro «Il mondo è qui» (Pro-
spettivaedizioni)di Antonella Pe-
lillo, che verrà presentato giovedì
prossimo nell’ambito della rasse-
gna romana «Invito alla lettura».
«Lavoro in una conceria in Tosca-
na - racconta un senegalese - la
maggiorparte dei lavoratoriviene
dalmioPaese, altridal centroAfri-
ca. Ibagnisonoseparati,quelliper
bianchiequellipernerieanoivie-
ne riservata la parte più pesante
del lavoro e la sera si torna a casa
con la schiena a pezzi». Lui come
gli altri, dice di lavorare fino a 12
ore al giorno. «Molto di più degli
operai italiani e a parità di salario.
Ribellarsi a questa condizione - ha
detto - significa perdere il posto di
lavoro». «Il mio presente - dice
AdamasempredelSenegal-èdila-

voro duro in questa fabbrica vici-
no Vicenza, dove ci trattano ma-
le».

«Credo - prosegue Adama - che
in questo Paese noi serviamo ma
allo stesso tempo dobbiamo stare
al nostro posto, lavorare senza
parlare, senza pensare, se è neces-
sario».

Bagni separati per bianchi e ne-
ri? «Mai sentita una cosa del gene-
re», replica Gennaro Andreozzi,
segretariodellaCameradel lavoro
di Pontedera che ha competenza
sull’intero Comprensorio del
cuoio, un’area tra Pisa e Firenze
con centinaia di concerie che im-
piegano molti extracomunitari.
«Mi pare improbabile - dice rife-
rendosi alla testimonianza di un
senegalese che descrive le condi-
zioni di lavoro in una conceria to-
scana - anche perché gran parte
degli immigrati sonoiscrittialsin-
dacato e avrebbero segnalato una
cosasimile».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


